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Antropologia e cultura. 
L’enigma dei libri
Intorno a “Parole oltre. I libri che i cattolici devono leggere” 
(R. Righetto, Edizioni dell’asino, Roma 2020) 

Intervengono  

Silvano PETROSINO
Direttore dell’Archivio “Julien Ries” 
per l’antropologia simbolica, Università Cattolica del Sacro Cuore 

Roberto RIGHETTO
già caporedattore cultura del quotidiano “Avvenire”, 
coordinatore della rivista Vita e Pensiero

Franco CARDINI
storico e saggista, professore emerito di Storia medievale 
presso l’Istituto italiano di Scienze umane 
e sociali/Scuola normale superiore

In collaborazione con

Archivio “Julien Ries” 
per l’antropologia simbolica

Contatti: 
Archivio “Julien Ries” per l’Antropologia simbolica  
Largo A. Gemelli, 1 - 20123 Milano
Tel. 02 7234 3206 - E-mail archivio.ries@unicatt.it

I LIB
R

I N
E

C
E

S
S

A
R

I

I LIB
R

I N
E

C
E

S
S

A
R

I

P
A

R
O

LE
 O

LT
R

E

€ 16,00 | 978-88-6357-280-3

ISBN 978-88-6357-280-3

9 788863 572803 >

Parole O
ltre. I libri che i cattolici devono leggere  di Roberto Righetto

Parole Oltre
di Roberto Righetto

prefazione di Silvano Petrosino

Questa rassegna di libri disparati 
e di autori spesso imprevedibili, molto o 

poco noti, da Simone Weil ad Amos Oz, 
da Camus a Kapuscinski, da Luzi 

a Carrère, da Bernanos a Kundera, 
da Girard a Todorov, da Vasilij Grossman 

a Michel de Certeau, da Flannery 
O’Connor a Etty Hillesum, 

da David Foster Wallace a Alex Langer… 
è apparsa nel corso di un anno 

su “Avvenire” e “L’osservatorio romano” 
con l’intenzione di stimolare 
le conoscenze e le riflessioni 

dei credenti, di chi si pensa e dice 
cristiano, ma anche di chi è interessato 

a un pensiero specificamente 
o latamente religioso e di chi, 

soprattutto, si ostina a interrogarsi 
sulle “cose ultime”. A essa fa seguito 

una originale elencazione di “parole 
chiave”, da Bontà a Sofferenza, 

da Fragilità a Nonviolenza, 
da Intellettuali a Postmoderno, 

da Povertà a Sessantotto, 
da Inquietudine a Resurrezione... 

Non esistono “manuali” del genere 
nella produzione libraria italiana, 

ugualmente competente e coraggioso, 
ugualmente nemico dei luoghi comuni 

praticati con colpevole facilità sia 
dai credenti che dai non-credenti. 

“La specificità delle letture proposte 
dall’autore”, dice nella prefazione 
Silvano Petrosino, “è altrove ed è

da riconoscere nell’esplicito riferimento 
all’esperienza cristiana della vita;

in effetti l’antropologia a cui Righetto 
si riferisce è quella cristiana nel senso 
in cui il cristianesimo stesso, più che 
come dottrina dogmatica o teoria etica o 
sistema di edificanti massime spirituali, 
viene qui ricondotto a un certo modo 
d’esistere dell’uomo, vale a dire a quel 
modo di percepire, pensare, agire, 
soffrire, eccetera, che la vita del Cristo 
ha testimoniato in tutta la sua umana e 
drammatica concretezza.
(…) Righetto evita con intelligenza e 
passione sia il rischio di ridurre i testi 
che analizza a strumenti finalizzati
a gratificare anime nobili, 
sia il rischio di ridurli a un insieme 
di citazioni utilizzabili per confermare 
una fede che in questo modo spera, 
ma più semplicemente spesso s’illude, 
di stare al passo con i tempi”.

Roberto Righetto ha diretto le pagine 
culturali di “Avvenire” dal 1988 al 2016. 
Attualmente è coordinatore della rivista “Vita 
e pensiero”, bimestrale di cultura e dibattito 
dell’Università Cattolica di Milano. È autore 
di: Monaci. Silenzio e profezia nell’era post-
cristiana. Dialoghi con Divo Barsotti, Enzo 
Bianchi, Anna Maria Canopi e Ildegarde Sutto 
(Giunti 1997); La conversione del filosofo 
maoista (Piemme 1998); Aldilà e dintorni 
(San Paolo 1999, tradotto in polacco); Tracce 
di cristianesimo (Morcelliana 2013), Venti 
maestri del secolo breve (Jaca Book 2019). 
Ha curato negli anni 2012-2013 una serie di 8 
libretti sulle Beatitudini. 

Il disegno in copertina 
è di Fabian Negrin

I libri che i cattolici devono leggere

«Righetto è convinto che tra l’antropologia e la cultura vi sia un rapporto d’essenza […].  L’antropologia a cui Righetto si riferisce 
è quella cristiana nel senso in cui il cristianesimo stesso, più che come dottrina dogmatica o teoria etica o sistema di edificanti 
massime spirituali, viene qui ricondotto a un certo modo d’esistere dell’uomo, vale a dire a quel modo di percepire, pensare, 
agire, soffrire, eccetera, che la vita del Cristo ha testimoniato in tutta la sua umana e drammatica concretezza». L’incontro, che 
proporrà una riflessione sul modo di intendere la cultura in relazione a una certa idea di antropologia, coinvolgerà, oltre all’au-
tore del volume e al Direttore dell’Archivio Ries, una delle figure più autorevoli della cultura italiana, il professor Franco Cardini.
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